
POLITICA INTERNA 

Presidente 
per la sesta volta 

Nel nuovo governo Martelli (vicepresidente), Carli, 
Martinazzoli, Misasi, Sterpa e Romita. Tra gli esclusi 
oltre ad Amato, Ferri e Santuz, Fanfani e Colombo 
Tognoli lascia a Conte, la Bono Panino a Facchiano 

In campo il pentapartito Andreotti 
Oggi giurano i ministri, la fiducia entro sabato 
Il nuovo governo stamattina sarà schierato al Quiri­
nale per giurare fedeltà alla Repubblica Nella setti­
mana entrante otterrà la fiducia al Senato e alla Ca­
mera Confermate le previsioni di Martelli vicepresi­
dente De Michelis agli Esten Carli al Tesoro Tra gli 
esclusi Fanfani Colombo e Amato Resta nel gover­
no Gaspan, imputato di peculato Alla Oc 15 «posti», 
al Psi 10, al Pri 3 a) Psdì e al Pli 2 

SERGIO CRISCUOLI 

m ROMA Sul convoglio an 
dreottiano salgono dieci nuo 
vi ospiti e altrettanti scendo 
no tredici restano dov erano 
sette cambiano di posto 11 
quarantanovesimo governo 
della Repubblica dopo nove 
settimane e mezzo di crisi 
stamattina sarà schierato al 
Quirinale per il giuramento e 
le foto di rito I partiti che lo 
sostengono sono gli stessi da 
cjleci anni II programma è 
essenziale cioè sbiadito nei 
suoi punti fermi I ennesima 
alleanza a cinque non con 
sentiva di più Ma il nuovo 
manovratore con una delica 
ta metafora formula i migliori 
auspici «Non si sa mai quan 
to vive un bambino è augu 
rabile che dun moltissimo 
Noi miriamo versoi! 92» 

Alle 18 30 di ieri Giulio An 
dreottì ha consegnato a Cos 
siga ia lista dei ministri frutto 
di una fatica che nelle ultime 
ore e addirittura negli ultimi 
minuti si era fatta febbrile È 
la solita storia di gomitate e 
sgambetti che segna la con 
elusone di una crisi Trenta 
ministri quasi la metà sosti 
tuiti ma i «volti nuovi» sono 
soltanto cinque L esordio più 

eclatante è quello di Claudio 
Martelli che dopo otto anni 
nnuncia a fare il vice di Craxi 
al Psi per fare il vice di An 
dreotti a Palazzo Chigi In al 
tre occasioni (ma di fronte a 
offerte meno ambiziose) si 
era tenacemente rifiutato di 
entrare nel governo e al con 
gresso socialista di due mesi 
fa si era schierato contro la 
prospettiva di una nuova al 
leanza con la De Stamattina 
alle dieci giurerà fedeltà alla 
Repubblica come vicepresi 
dente del Consiglio 

E ali esordio anche un al 
tra vicesegretario di partito il 
liberale Egidio Sterpa ex pre­
sidente della disciolta Com 
missione inquirente del Parla 
mento 6 ministro per ì Rap 
porti con il Parlamento E 
una «recluta» anche il sociali 
sta Carmelo Conte craxiano 
di ferro in Campania mini 
stro per le Aree Urbane Met 
te piede per la prima volta 
nel governo il de Carlo Berni 
ni potente capofila doroteo 
veneziano presidente della 
Regione Veneto ministro dei 
Trasporti (qualcuno Io ha 
definito «un tecnico» essendo 
docente di Economia dei tra 
sporti a Padova) Più esor 

mentare socialista questa era 
la condizione che il segreta 
no del Psdì Cangila è riuscì 
to a far digerire a Craxi Non 
può infine sfuggire il «gran 
rientro» di Riccardo Misasi 
potentissimo maggiorente de 
in Calabria eminenza grigia 
del demitismo (era sottese 
gretano a Palazzo Chigi) mi 
nistro per il Mezzogiorno la 
sua precedente esperienza di 
governo (piuttosto inglorio­
sa) fu alla Pubblica istruzio 
ne ai tempi della pnma con 
testazione studentesca 

Proprio Misasi nella giostra 
frenetica del totoministri ha 
rappresentato la sorpresa 
dell ultimora Neil elenco uffl 
cioso che circolava a Monte­
citorio ten pomeriggio non 
e era per insenrlo andreotti 
ha depennato Giorgio Santuz 
(anche lui della sinistra de) 
Ma i «grandi esclusi» (e detu 

si) sono altri Aprono la lista 
gli inossidabili Fanfani e Co 
lombo papabili soltanto per 
ministeri di prima xlasse in 
steme a Gona Segue il socia 
lista Giuliano Amato che 
Craxi ha preferito tenere sotto 
la propria ombra al vertice 
del partito Altri due socialisti 
silurati sono Tognoli e La Per 
gola Nella stessa categona 
rientrano indubbiamente t so­
cialdemocratici Ferri (I ex 
ministro dei 110) e Bono Par 
nno cosi come il de Galloni 
(ex Pubblica istruzione) Un 
caso a parte è quello di Bo 
drato esponente di pnmo 
piano della sinistra de non 
avendo ottenuto un ministero 
economico ha rinunciato 

La lista dei «declassati» è 
aperta e chiusa da Gaspan 
dal Mezzogiorno è passato 
alla Funzione pubblica ma 
non dovrebbe lamentarsi 

troppo pur essendo sotto in 
chiesta penale per peculato 
stamattina potrà tornare a 
giurare fedeltà allo Stato 

La squadra andreottiana -
con la novità già annunciata 
di De Michelis agli Esten - d a 
oggi è in sella I P n m i pass' 
quali saranno7 'Vorrei cerca 
re di fare il più presto pqssibi 
le - ha dichiarato Andreotti -
per toglierci di mezzo i decre 
ti legge» ovvero quei falsi 
«provvedimenti urgenti» con 
cui il precedente governo 
(senza inventare nulla di 
nuovo) ha scavalcato il Par 
lamento Andreotti ha poi 
confermato che intende con 
voca,re i segretari dei cinque 
partiti una volta al mese per 
raffreddare le prevedibili ten 
stoni Senza nulla togliere ha 
precisato alla sovranità del 
Parlamento E chi ne dubita 
va? 

diente di tutti è infine Fefdi 
nando Facchiano il cui no 
me si è imposto sulla scena 
poi tica soltanto pochi mesi 
fa quando è emerso dalla 
bufera che ha investito il Psdì 
diventando vicesegretano 
ora è ministro per i Beni cut 
turali e ambientali 

Gli altri cinque «nuovi mini 
stn» non sono digiuni di espe 
rienze di governo Fra tutti 
spicca il nome del senatore 
Guido Carli 75 anni (è il più 
anziano in questo governo) 
che fu ministro del Commer 
ciò estero trentadue anni fa 
ma costruì la sua immagine 
e soprattutto la sua compe 
lenza come governatore del 
ta Banca d Italia dal 60 al 
75 la De lo ha voluto al Te 

soro Rientra nel governo Mi 
no Martinazzoli ligure di 
spicco della sinistra de che 
lascui il posto di capogruppo 
dello Scudocrociato a Monte 
citono per occupare la presti 
giosa poltrona delia Difesa 11 
liberale Francesco De Loren 
zo che tre anni fa fu il primo 
ministro dell ambiente è mi 
nistro della Sanità il suo par 
tito 1 ha spuntata riuscendo a 
strappare questo dicastero al 
reclacitrante Donat Cattin 
L intramontabile Pier Luigi 
Romita (condottiero degli 
scissionisti socialdemocratici 
che hanno fondato I Uds) è 
riuscito a entrare come mini 
stro per le Politiche comuni 
tane iscrivendosi ali ultimo 
momento al gruppo parla 

La staffetta Martelli-Amato 
nel gioco mangiadelfìni del Psi 

Da sinistra a destra Paolo Orino pomicino dalla Funzione pubblica al Bilancio Giovanni Gona ancora 
escluso Gianni De Michelis dalla vicepresdenza del Consiglio agli Esteri. In alto due matricole Carlo 
Bernini e Carmelo Conte 

«Il pentapartito è morto» andava dicendo Martelli do 
poti 18 giugno Stamane giurerà nelle mani di Cossiga 
come vicepresidente di un pentapartito guidato da 
Andreotti Per tener alta la «conflittualità» Psi-Dc? O 
per lasciar libero un ufficio importante di via del Cor­
so ' Entra Martelli esce Amato ma per 1 ex ministro 
del Tesoro e è soltanto un posto in segreteria Non sa­
rà vicesegretario e neppure «coordinatore» 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA "Non è la politica 
dichiarata di Andreotti che ci 
preoccupa Piuttosto è la poli 
tica sommersa di cui I Inven 
tore del potere che non logo 
ra non si dispiace di essere 
considerato il regista» Così 
parlava Claudio Martelli nel 
1980 ali alba della lunga sta 
gione del pentapartito Molta 
acqua come si suol dire è 
passata soito i ponti Oggi è 
propno il Psi a dare il via libe 
ra ad Andreotti per il suo 

•gran Titomo» a palazzo Chigi 
Ed è proprio Martelli ad ac 
conpagnarlo Spetterà dun 
qu al vicesegretario socialista 
districarsi net meandri della 
-politica sommersa» non me 
no che in quelli della «politica 
dichiarata» Con quanto sue 
cesso forse nemmeno I eter 
no delfino di Craxi lo sa con 
precisione La formazione del 
nuovo governo coronando di 
successo I ormai famoso -pai 
to del camper» tra Forlam e 

Craxi sembra anche chiude 
re almeno provvisoriamente 
la discussione che si è aperta 
nel Psi Erano due le «anime» 
a confronto I una «ministena 
lista» capeggiata da De Mi 
chelis insisteva per nconfer 
mare senza indugi la collabo 
razione con la De I altra im 
personata proprio da Martelli 
chiedeva maggior cautela con 
la De e maggior attenzione a 
sinistra 

Quarantacinque anni una 
carriera rapida e brillante che 
in pochi anni ) ha portato dai 
saloiti di Mondoperaio alla vi 
cesegretena del Psi Martelli 
rappresenterebbe 1 anima 
«movimentista» del craxismo 
Forse per questo ha sempre n 
fiutato (I ultima volta fu con 
De Mita un anno fa) di enlra 
re nel governo -Prima o poi -
fanno notare a via del Corso -
Martelli al governo ci doveva 
andare è un passaggio obbli 
gato nella camera di un uomo 

politico» Ma nel suo ingresso 
(e nella speculare uscita di 
Giuliano Amato) si intreccia 
no due elementi della com 
plessa partita interna che pur 
senza apparenti lacerazioni si 
sta giocando hél Psi Da un la 
to Craxi si assicura nel parti 
to un potere ancora più sai 
do 1 socialisti parlano di «due 
squadre» ma quella che go­
vernerà via del Corso è poco 
più di un appendice persona 
le del segretario Amato non 
sarà né vicesegretario né 
«coordinatore» Formalmente 
Martelli resta il VHTP ma è an 
che vice di Andreo ti e il "dop 
pio incarico» lo terrà impe 
gnato altrove C è però un se 
condo aspetto della questio­
ne Andreotti non è certo una 
figura di secondo piano e a 
piazza del Gesù e è Forlam 
Due simboli della De di sem 
pre due campioni di un mo­
do di far politica che accer 
chia e diluisce gli ostacoli 

sfuggendo sempre allo scon 
tro in campo aperto Difficile 
per il Psi mantenere alto il 
•tasso di conflittualità» Ci nu 
sarà il «giovane» Martedì7 A 
via del Corso dicono ài%\ E 
sarebbe questo il secondo 
motivo del suo trasloco non 
si sa quanto spontaneo a Pa 
lazzo Chigi Con De Michelis e 
Martelli al governo si confor 
tano i socialisti la nostra pre 
senza è ben marcata e visibi 
le il «rapporto competitivo» 
con la De non Corre pericoli 
Se poi Martelli dovesse fallire 
poco male. Il delfino anche 
così farebbe un «esperienza» 
e le critiche ai «cedimenti» al 
trui suonerebbero meno con 
vincenti 

Simmetnca alla vicenda di 
Martelli è quella di Amato 
Con il suo ntomo al partito 
sembrerebbe ricrearsi il tan 
dem con Craxi quello che per 
quattro anni tenne il timone 
del governo Ma è difficile par 

lare di «promozione» per un 
uomo che è stato pnma sotto 
segretario alla Presidenza poi 
vice di Gona e infine ministro 
del Tesoro con De Mita Tanto 
più che a via del Corso Ama 
to non avrà incarichi partico 
lan Gli scontri con Craxi si 
erano fatti sempre più tre 
qucnli almeno a partire dalla 
vicenda del fiscal drag quan 
do il leader del Psi sconfessò i 
suoi ministri («Si può sbaglia 
re ali unanimità») e Amato 
per tutta risposta non parteci 
pò alla riunione che nscnsse il 
decreto E anche le sue posi 
zioni sul! aborto troppo simili 
a quelle di Formigoni devono 
aver lasciato qualche traccia 
Più in generale Amato si è n 
trovato al centro di una partita 
dominata da spinte contrap 
poste un Psi sempre più ner 
voso sempre più deciso a li 
quidare De Mita e un impe 
gno per la «governabilità» e 
per il «risanamento» tanto 

astratto quanto mconcluden 
te E al congresso di Milano il 
•dottor sottile» si rifugiò sul) A 
ventino della nforma presi 
denziale un tema che gli è 
caro da almeno dieci anni Un 
pò poco però per un uomo 
chiave della delegazione so* 
ciahsta al governo 

Chi si mostra felice e soddi 
sfatto è De Michelis la Fame 
Sina è certo un posto di presti 
gio la sua quota di potere nel 
Psi non subisce ndimensiona 
merli E tuttavia dopo la non 
brillante prova a fianco di De 
Mita De Michel is agli Esteri n 
schia di non fare meglio A 
palazzo Chigi c e infatti una 
«vecchia volpe» quella che 
Craxi qualche anno fa avreb­
be voluto vedere in pellicce­
ria è una volpe che nel suo 
lungo curriculum vanta sei an 
ni consecutivi a capo della di 
plomazia italiana. Difficilmen 
te vorrà ora rinunciare a dir la 
sua sulla politica estera 

Giulio Andreotti ha formato il suo sesto governo Solo De 
Gasperi ne ha guidati di più otto 

Finora 
per 1.233 
giorni 
a palazzo Chigi 

Settanl anni compiuti da 
qualche mese deputato alla 
Costituente nel 1946 a 27 
anni (e confermato m tutte 
le successive elezioni alla 
Camera) dai 28 ai 35 anni 
sottosegretario alla presi 

•paHrfjMHMHrjjjjjjjjMMPjrjjM denza del Consiglio con De 
Gaspen cinque volte anzi 

sei con questa presidente del Consiglio (ha governato per 
1233 giorni) quindici volle ministro (dal 1954) cinque In 
carichi andati a vuoto ministro degli Esten negli ultimi sei 
anni Questa la «scheda» politica di Giulio Andreotti È stato 
ministro dell Interno nel pnmo gabinetto Fanfani (1954) 
delle Finanze con Segni (1955-57) e Zoli (1957 58) del 
Tesoro con Pantani (1958 59) della Difesa con Segni 
(1959-60) Tambroni (I960) e nel terzo e quarto governo 
Fanfani (1960 62 e 1962 63) con leone (1963) nel primo 
e secondo governo Moro (1963 64 e 1964 66) e nel quinto 
governo Rumor (1974) dell Industria con Moro (1966-68) 
e ancora con Leone (1968) del Bilancio nel quarto e quin 
to governo Moro ( 1974 76) E stato ministro degli Esteri nel 
primo e secondo governo Craxi (4 agosto 1983 3 marzo 
1987) ha mantenuto I incarico nel sesto governo Fanfani 
(18 aprile 1987) nel governo Goda (29 luglio 1987) e nel 
la breve stagione del governo De Mita (13 aprile 1988) 

S O Ì O £ ° n ' a formazione del suo 

I t a f * c n a v t s e s t o gabinetto Andreotti 
U è U d S p e r i supera Moro e Rumor (cin 
h a Ql l ida tO q u e ì aggiunge Fanfani e 
, , , « • . „ • . ! "sulla secondo soltanto a 
p i l i g O V e i n l De Gaspen che è statò pre­

sidente del Consiglio otto 
M H » J » » M » J H P « J M volte L esordio nsale al 

febbraio 72 un monocolo­
re democristiano dalla vita molto breve soltanto nove gior 
ni ali eclissi della quinta legislatura E il 26 giugno del 1972 
nasce il governo di centro-destra Andreotti Malagodi un tri 
partito De Psdì Pli Dopo le elezioni anticipate del 76 sj de* 
linea la stagione della solidarietà nazionale con UH mono* 
colore de guidato da Andreotti il suo terzo gabinetto che si 
regge con I astensione «determinante- del Pei A distanza di 
due anni il Pei entrerà nella maggioranza La vita del go­
verno sarà di 536 giorni dal 29 luglio del 76 al 16 gennaio 
del 78 Nel 1978 dopo due mesi di crisi di governo A% 
dreotti succede a se stesso con ti quarto gabinetto da lui 
guidato un monocolore appoggiato dai comunisti che erw 
trano nella maggioranza E il 16 marzo il giorno del seque­
stro Moro II quarto gabinetto Andreotti dura 326 giorni, dal 
16 marzo 78 a) 31 gennaio 79 Cinque giorni pnma infatti 
il Pei metteva in crisi la «solidarietà nazionale* Mirando 
I appoggio programmatico alla maggioranza Dopa un in 
fruttuoso tentativo di Ugo La Malfa lo stesso Andreo^ ave* 

. va costituito un governo pc Psdì PH che, rjqn avendq.otte-
nuto la fiducia in-Rarlamento era nmasto in canea per gli 
affan correnti fino alle elezioni anticipate del giugno 79 

È la crisi 
più lunga 
finita senza 
voto anticipato 

Quella che si è conclusa ieri 
e stata la più lunga crisi di 
governo che non ha coinci­
so con la fine anticipata del 
la legislatura Un «record* 
quindi contraddistingue i 
sessantaquattro giorni (ra 
scorsi dalle dimissioni di Ci 
naco De Mita alla nascita 

del sesto governo Andreotti II secondo posto in questa spe 
ciale classifica spetta alla crisi che si concluse nel marzo 
1976 dopo 54 giorni con il varo del quarto governo An 
dreotti monocolore de appoggiato dall estemo da tutti ì 
partiti dell arco costituzionale Nei 1970 ci vollero invece 
ben quarantotto giorni per dare vita al terzo governo Ru 
mor un quadripartito De Psi Psdì Pn succeduto ad un mo­
nocolore guidato dallo stesso esponente democristiano II 
pnnato di durata in assoluto (campagna elettorale com 
presa) è stato raggiunto dalla crisi conclusasi con la nascita 
del primo governo Cossiga un tripartito De Psdì Pli con due 
«tecnici» di area socialista Furono infatti necessari oltre 
quattro mesi (126 giorni) per risolvere la crisi apertasi it 31 
marzo 1979 con la sfiducia del Senato al tripartito che An 
dreotti aveva costituito da appena undici giorni Dopo lo 
scioglimento delle Camere e le elezioni anticipate il -Cossi-
ga uno» nacque il 4 agosto del 1979 

GREGORIO PANE 

Veltroni ai socialisti 
«Accettate la guida 
di de da anni Cinquanta» 
• • ROMA «Abbiamo sem 
pre detto con estrema chia 
rezza che nell alternativa 
devono esserci i socialisti 
in un ruolo da protagonisti 
Ma loro oggi preferiscono 
stare con Gava È quanto 
afferma Walter Veltroni del 
la segreteria del Pei in 
un intervista al prossimo 
numero del settimanale 1E 
sprcsso Nell intervista di cui 
è stata anticipata una sintesi 
alla stampa Veltroni soshe 
ne tra I altro Non so se an 
dremo al governo in un 
tempo breve o medio So 
però che una maggioranza 
per 1 alternativa ci sarebbe 
già come ha dimostrato il 
voto del 18 giugno Ma il ri 
sultato delle ele?ioni euro 
pee è stato tradito «Lo 
sbocco logico di quei nsul 
tati elettorali - dice Veltroni 
- non avrebbe certo dovuto 
essere una presidenza del 

Consiglio affdata a un uo 
mo degli anni 50 Se si è 
giunti a questo risultato è a 
causa della subalternità del 
Psi nei confronti della De» 

Veltroni parlando del 
governo ombra» varato 

mercoledì scorso dal segre 
tano del Pei Achille Occhet 
to lo definisce «uno stru 
mento operativo per qualifi 
care e rendere più moderna 
la nostra opposizione prò 
grammatica» e accusa i so 
cialisti di sottovalutare il 
nuovo corso comunista 

«Il Psi -d ice in particolare 
- non si trova più di fronte 
un Pei a cui possono essere 
rimproverate stazzate d o c 
chio ai democristiani o gio 
chini sottobanco Oggi noi 
puntiamo tutto sull alternati 
va e rimproveriamo ai Psi di 
non farla finita con il conso 
nativismo» 

Umiliata anche nella scelta dei ministeri. E Cirino Pomicino gioca sulla cacciata di De Mita 

La sinistra de? «Perdono solo il presidente.-» 
Gona che resta fuori e protesta Bodrato che si tira 
fuori e protesta De Mita che tace La sinistra de che 
e battuta Nel giorno dell incoronazione di Andreotti 
e della guerra dei ministeri lo scudocroaa to è scos 
so dall ultima polemica Niente però che possa fre 
nare la marcia del «vecchio Giulio» Che anzi avvisa 
Mi sembra di essere un settimino E i settimini su 

perato I handicap possono avere vita lunga 

FEDERICO GEREMICCA 

• 1 ROM* Una batt iticela 
gettate lì Ma nulla nell ora 
dell cp lot,o r iv>uii crebbe 
forse megl o il senso di questi 
due mesi d guerra dentro e 
intorno la De Paolo C r no Po 
micino uno de capi del 
«pari to andrcoti ano - se la 
lascia scappare mentre ab 
bandona lo slorco ed fcio di 
piazza del Gesù nel quale in 
tanto si continua a combatte 
re intorno ai ministeri «Nel 
precedente governo la sinistra 
de era d ciamo cosi soprav 
valutata Avevano cinque mi 

nistcri più uno Noi t,t ibbio 
mo tolto I uno in pu il ( resi 
dente del Consci o 

Ed eccolo qui allora I uno 
in pm Iquidato lìgi a a gran 
di pass le sale al pnmo p ino 
di p a2za del Gesù guarda 
tono i g ornai sii d cendo sie 
te quasi tutti sgrad t sussurra 
soro molto sodd sfatto della 

soluzione data alla cns porta 
sul viso tutti t segni della gran 
de scondita della sinistra de 
Nella riunione della D rezione 
che ieri ha -benedetto il nuo 
vo governo di Giulio Andreot 

ti Cir aco De Mita non ha 
nemmeno parlato E poco più 
che sbiadite proteste ha eleva 
to in quella stanza al secondo 
piano lo studio di Forlam -
dove il nuovo segretaro della 
De e il nuovo pres dente del 
Consglogl hanno presenta 
to la lista dei min stri concessi 
alia mori ficaia e battuta sini 
slra de Prendere o lasc ^rc E 
per I ennesima volta De M ta e 
i suo hanno preso Solo G o 
unni Gora e Guido Bodrilo 
h n bb litui ) la | orla e [ reftr 
lo lasciar di fronte a offerte 
ci i tj uomni dell ex presi 
dente del Cons i,l o I an def 
n to prat eamenie offci si\e 

Ed è lin ta cos dunq je la 
g ornata d lum>f coltelli 
democr si a questo sabato 
afoso della corsa ai m n steri 
q jesta battagl a che vede re 
stare sul campo nomi impor 
tanti della vecchia scuder a 
de Am ntore Fanfani e Ermi o 
Colombo escono di scena 
Battuto - il secondo - da un 
•padrone delle tessere più 

potente di lui Carlo Bernini 
• 1 doge» capo dei dorotei ve 
ned Sacrificato il primo -
sull altare di una «scelta d im 
mag ne quel Guido Carli fai 
to approdare al m n stero del 
Tesoro È f n ta cosi com era 
com ne ata con I ult mo scac 
co mosso d illa tmde vincente 

Forlan Andrcoti Gava e 
con I arretrare stanco della 
squ dra perdente 

E dire elio do\c\a and ire in 
litro modo st indo illc e/da 
d t, erra the la sera pr ria 
erano stale (atte sai re dall ùC 
c u p i ncnto della s nistra de 
C sono molte cose da chiari 

re Sul programma soprattut 
to e sono alcune cose ci e ci 
dev no spiegare Dunque al 
le 10 d miti na ecco eh uder 
si la porta delia sala della Di 
rezione de ecco il luogo e 1 
momento per eh arire Ce De 
Mita e e Andreolt e è Forla 
ni chi ha da accusare ora lo 
può fare Ma da gran maestro 
Andreotti prende la parola 

ammicca minaccia spiega e 
si capisce che la sinistra de la 
sua guerra I ha persa pnma 
ancora d averla cominciata 
Ce chi avanza obiezioni sul 
programma anzi sull mdeter 
m natezza del programma' 
-La vita di un governo è fatta 
di azione quotidiana - replica 
Andreotti - di problemi quoti 
d ani spesso posti addirittura 
dai part ti che ne formano la 
magg oranza» C e chi imprc 
ca per il trabocchete teso a 
De Mita' «Il tentativo da lui 
compiuto ha sicuramente 
agevolato il ragt, ung mento di 
un accordo tra i cinque partili 
Aneti io che ormai credo di 
avere un numero uguale di 
tentai vi fall ti e di successi a 
volle ho tirato la volata ad al 
tri E infine avvisa un pò 
minaccioso «Ho sentito parla 
re di governo debole balnea 
re a termine Mi sembra di 
essere un settimino I settimi 
ni però nascono con qual 
che handicap -na poi posso 
no avere vita lunga » 

Che replicare' Bodrato vi 
cesegretano e leader della si 
nistra interviene subito qual 
che distinguo appena «Sul 
piano dell accordo politico -
dice rispetto al governo pre 
cedente abbiamo oltenuto 
qualcosa di meno e non certo 
di più» Poi parla Granelli an 
che lui della sinistra e aggiun 
gè «Con qualche espediente 
verbale si sono smussate le in 
comprcns oni tra iai< i e socia 
lisi fra il Psi e il Psdì ma il ri 
scino è che esse si possano 
riaprire e che quello siglato 
s a solo un precario armisti 
zio» Quindi si alza Paola Co 
lombo Svevo responsabile 
femminile de e muove ad An 
dreolti un altro appunto «Nel 
governo ombra del Pei ci sono 
ben cinque donne In questo 
sono poche troppo poche» 

Sussurri insomma che non 
potevano frenare - e infatti 
non frenano - la locomotiva 
andreottiana E allo scacco 
politico si aggiunge la disfatta 
ministeriale LI nella stanza al 

secondo piano di piazza del 
Gesù finita la Direzione An 
dreotti e Forlam mostrano a 
De Mita e ai leader della sinl 
stra i ministeri loro nservati 
Niente Interni niente Esteri 
nessuno dei tre dicasten eco­
nomici Se volete - dicono 
loro - potete occupare questi 
ministeri qui Difesa Mezzo 
giorno Agricoltura Partecipa 
zioni statali Pubblica istruzio­
ne Bodrato e Gona candidati 
a un dicastero si Urano indie­
tro E 1 ex presidente del Con 
s gì o (già ministro del Tesoro 
con Craxi) polemizza «Non è 
serio pensare che tutti sappia 
no e possano fare tutto bene» 
Ma insomma che fare pren 
dere o lasciare' Prendere 
prendere naturalmente Eco 
si h sinistra de consegna cin­
que dei suoi uomini ad An 
dreotti e firma la resa Poco 
dopo le due del pomenggìo 
ecco De Mito che se ne va La 
guerra è finita Ed è perduta 
«Vado a casa ho un gran mal 
di testa » 

l'Unità 
Domenica 
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